
«Aurelia, l' auto strac a. non serve
adeguamento»solo un suoaGta

Sull'annosa vicenda ora interviene anche Angelo ro e .i (Wwjj)
AL CORO dei no all'autostrada
tirrenica che Sai e Regione voglio-
no far passare attraverso la Ma-
remma, si aggiunge adesso anche
la voce del Wwf. La bocciatura ri-
guarda, anche in questo caso, l'ul-
timo progetto al quale la società
sta lavorando, ma è chiaro che da
parte dell'associazione ambienta-
lista la soluzione dell'adeguamen-
to dell'Aurelia sarebbe sempre e
comunque preferibile a un inter-
vento decisamente più invasivo
come quello della realizzazione di
un'autostrada. Soprattutto sul ter-
ritorio orbetellano, dove sarebbe
realizzata una nuova infrastruttu-
ra con un nuovo traccìato, mentre
nel resto della provincia e poi via
fino a ricongiungersi a Tarquinia
il tracciato ricalcherebbe l'Aure-
lia. E così, dopo gli incontri pro-
mossi prima da Sinistra Italiana e
poi dall'associazione Colli e Lagu-
na (finora gli unici momenti pub-
blici in occasione dei quali è stato
spiegato il tracciato ai cittadini),
l'associazione del panda prende
parola.

«ALL'INDOMANI dell'ennesi-
mo incontro sul destino della sta-
tale Aurelia tra Ansedonia e Fon-
teblanda - afferma il presidente
della sezione locale del Wwf, An-
gelo Propersi - in rappresentanza
di tutta l'associazione cogliamo
l'occasione per ribadire la nostra
posizione, mai modificata. All'ini-
zio della lunga vicenda, quindi ol-
tre trent'anni fa, il Wwf ha soste-
nuto la messa in sicurezza e l'ade-
guamento in sede di questa arte-
ria nelle tratte più pericolose, sen-
za devastare ulteriormente il terri-

torio, né sulla costa né in collina,
insieme a poche altre associazio-
ni, che già capivano che questa
era l'unica soluzione sostenibile».
Trent'anni di proposte, contro-
proposte, ipotesi, tracciati, carti-
ne stradali, comitati, manifesta-
zioni, proclami, buone intenzio-
ni, ma pochissimi fatti. Con il ri-
sultato che l'Aurelia oggi è ancora
com'era negli anni Settanta. A es-
sere cambiati, semmai, sono il
traffico e la velocità dei mezzi,
che rendono oggi quella strada,
con i suoi incroci a raso e l'assen-
za della corsie di emergenza, non
solo inadeguata ma una delle più
pericolose d'Italia. E questo, se-

k
«Vanno eli m inati
g li incroci a raso e servono
le corsie d'emergenza»

condo chi chiede l'adeguamento
dell'Aurelia, è l'unico risultato
pratico ottenuto in tutti questi an-
ni di annunci e ripensamenti.
«Dopo innumerevoli incontri e
scontri, dimostrazioni e confuta-
zioni, oggi, finalmente, il fronte si
è ampliato notevolmente - affer-
ma Propersi - e l'evidente qualità
della nostra posizione ha attirato
le associazioni e le persone più ri-
cettive. Ma questo non basta anco-
ra, perché manca ancora chiarez-
za sulla posizione di alcune forze
politiche e alcune associazioni di
categoria. Il Wwf rimane a di-
sposizione per collaborare con
chiunque voglia lavorare per que-
sto obiettivo».

R.B.
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